
 

Palermo, 26 ottobre 2015 
Il  13  ottobre  scorso  l’assessore  alla  Funzione  Pubblica,  Giovanni  Pistorio,  ha  convocato,  presso  il  suo
assessorato, i sindacati CGIL, CISL, UIL e il sindacato autonomo CSA (non rappresentativo alla Regione) per
discutere le problematiche legate al personale precario e a tempo determinato (alla Regione circa 1.200
unità). Dalla suddetta riunione ha escluso il COBAS-CODIR, il sindacato più rappresentativo della Regione
Siciliana, e altri sindacati come Sadirs, Dirsi, Siad e Ugl.
La riunione, o meglio l’assemblea con circa 70 persone presenti (ma si sa i bagni di folla sono tanto cari ai
politici e meglio senza la presenza di sindacati scomodi!) si svolse nell’arco di tre ore.
Il giorno successivo, 14 ottobre, il COBAS-CODIR, avendo anche ricevuto parecchie proteste, per l’assenza
del proprio sindacato, da parte dei propri precari regionali iscritti fortemente preoccupati per il loro futuro,
diedero immediatamente mandato al proprio legale di denunciare Pistorio, ex art. 28 legge 300/70, per
comportamento antisindacale (ritenendo superfluo scrivere lettere di protesta, cosa che, invece, fecero
alcuni degli altri sindacati esclusi) e diramarono un comunicato stampa con il quale i segretari generali del
COBAS-CODIR,  Marcello  Minio  e  Dario  Matranga,  fra  l’altro,  dichiararono:  “Siamo  stupiti  da  questo
comportamento provocatorio dell’assessore Pistorio, probabilmente stizzito per le recenti polemiche con
il sindacato che ha pubblicamente denunciato operazioni dal sapore clientelare messe in campo sulla
pelle dei lavoratori regionali”.
Il 14 ottobre, in tarda serata, l’assessore Pistorio, probabilmente avendo capito di averla “fatta grossa”,
diramò uno stringato comunicato stampa con il quale, fra l’altro, dichiarava: “C’è stato da parte nostra un
errore nella comunicazione e ce ne scusiamo” e poi nello stesso comunicato si specificava: “risponde così
l’Assessore regionale alla Funzione Pubblica, Giovanni Pistorio, alla nota con cui alcuni sindacalisti avevano
lamentato  la  mancata  convocazione”.  Evidentemente  l’assessore  ha  ritenuto,  nel  suo  comunicato,  di
dovere precisare che le sue scuse erano rivolte solo ai latori di una nota tra i quali, ribadiamo, non c’era il
COBAS-CODIR che aveva direttamente dato mandato di procedere con la denuncia. 
MA, COSA ANCOR PIÙ GRAVE, L’ASSESSORE - A DISTANZA DI BEN 15 GIORNI - NON HA PROVVEDUTO A
CONVOCARE LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE AVENTI DIRITTO ED ESCLUSE DAL TAVOLO DEL 13
OTTOBRE,  NONOSTANTE  L’OGGETTO  DELL’INCONTRO  VERTESSE  SU  LAVORATORI  REGIONALI  DEL
COMPARTO  REGIONE di  cui  alla  legge  10/2000.  L’assessore  non  ha,  quindi,  in  alcun  modo  riparato,
manifestando - invece - il chiaro intento di escludere dal tavolo sindacale sui precari del Comparto Regione
le organizzazioni sindacali “scomode”.
A proposito,  poi,  del  sindacato CSA (convocato forse per la prima volta da un assessore regionale alla
Funzione Pubblica) e, a dire di Pistorio, frutto di un errore di comunicazione, è quantomeno curioso avere
appreso che, in data 23 ottobre, lo stesso Pistorio ha presieduto l’inaugurazione della loro sede provinciale.
RITENENDO, PERTANTO, CHE NON SI SIA, IN ALCUN MODO, RIPARATO AL TENTATIVO DI DANNEGGIARE
L’IMMAGINE DEL COBAS-CODIR, CONFERMIAMO CHE L’ASSESSORE PISTORIO SARÀ DENUNCIATO ALLA
MAGISTRATURA E, PER QUESTO, SI STANNO PREDISPONENDO TUTTE LE PROCEDURE LEGALI NECESSARIE.
CHE IL PRESIDENTE CROCETTA SI SBRIGHI, DUNQUE, CON QUESTA NUOVA “CARTATA” DI GOVERNO: A
QUESTO PUNTO L’UNICO MODO PER CUI PISTORIO POTRÀ EVITARE LA DENUNCIA EX ART. 28 DEL COBAS-
CODIR È QUELLA DI ESSERE RIMOSSO DALL’INCARICO DI ASSESSORE ALLA FUNZIONE PUBBLICA.
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